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I magistrati elvetici, secondo il settimanale «Avvenimenti», 
avrebbero individuatarintestatario nel «superlatitante» 
Avrebbero fatto anche il nome di Claudio Martelli 
II ministro della Giustizia smentisce: «A solito polverone...» 

Quel conio che da Gelli porta a Larini 
D tesoriere occulto del Psi titolare del fondo Protezione 
Dalla Svizzera un siluro contro Martelli. Il settimana
le «Avvenimenti», citando come fonte magistrati el
vetici, lo indica come beneficiario del conto svizze
ro del Psi intestato al superlatitante Silvano Larini. 
Secca smentita del ministro che parla di menzogne 
spudorate. In serata presidente del tribunale di Gi
nevra e procuratore smentiscono - secondo una no
ta ministeriale - di aver fatto il nome di Martelli 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Ancora una 
bomba giudiziaria che scoppia 
con sorprendente puntualità e 
rischia di stoppare in corsa il 
ministro di Grazia e -Giustizia 
Gaudio Martelli. Mentre l'ex 
delfino tratta con Craxi le con
dizioni per succedere alla sua 
poltrona, dalla Svizzera arriva
no notizie che improvvisamen
te rompono un silenzio durato 
dodici anni. La camera del ri
corsi penali del Canton Ticino 
ha infatti stabilito che l'Unione 
Banche Svizzere dovrà conse
gnare ai giudici la documenta
zione relativa al deposito nu
mero 633369 «Protezione» di 
Lugano, un conto cifrato dietro 
al quale si nasconde uno del 
segreti più gelosamente custo
diti del vecchio Banco Ambro

siano di Calvi. È 11 conto dove, 
secondo un appunto seque
strato nelle villa di Castigiion 
Flbocchl di Lido Gelli nell'au
tunno dell'81. sarebbero finiti 
7 milioni di dollari usciti dalle 
casse dell'Ambrosiano. Stan-

; do agli appunti di Gelli, dietro 
. a quel conto c'erano Bettino 

Craxi e Claudio Martelli. Ora 
c'è di più. L'uomo indicato co
me titolare del conto «Protezio
ne», è Silvano Larini, il super-
latitante dell'inchiesta «Mani 
Pulite». Lo afferma II periodico 
«Avvenimenti» in un articolo 
che apparirà sul prossimo nu
mero li procuratore di Ginevra 
Laurent Kasper Ansermet 

- avrebbe spiegato questo colle
gamento venerdì 15 gennaio, 
nel corso di un'udienza, argo
mentando la sua richiesta di 

confermare la detenzione per 
Flono Fiorini, accusato di ban
carotta nell'affare Sasea. «L'uo
mo indicato come titolare del 
conto protezione è monsieur 
Silvano Larini, il tesonere del 
partito socialista italiano - ha 
affermato Kasper-Ansermet -
Ciò risulta dalle perquisizioni 
fatte dal giudice istruttore Jean 
Louis Crochet a Monaco, pres
so la Samoa International 

<rr" -

bank. Monsieur Flono Fionni 
era una delle persone che ali
mentavano questo conto e ne 
conosceva il segreto. Il denaro 
del conto è andato ad alte per
sonalità politiche italiane, tra 
cui Monsieur Claudio Martelli, 
il ministro della Giustizia». 

Il ministro ha seccamente 
smentito la fondatezza di que
ste notizie. «Come già è stato 
inequivocabilmente dichiarato 

dall'Ubs già dal 1981 e come è 
stato accertato dalla magistra
tura italiana con tre successive 
sentenze - ha detto - io non ho 
mai avuto conti di alcun gene
re, né sull'Ubs di Lugano né su 
altri istituti, né miei né di mia 
disponibilità. Chiunque lo af
fermi mente spudoratemente». -
Il ministro ha anche aggiunto -
che farà accertanmenti perca-
pire «l'origine di questo nuovo 

IL PERSONAGGIO 

episodio di disinformazione e ; 
per spazzare via le insinuazio- ; 
ni che qualcuno sta spargendo 
a piene mani. Le autorità elve- ; 
tiche che siamo riusciti a rin-
tracciare sembrano escludere • 
petsino l'ipotesi che un procu- -
ratore ginevrino possa aver ri- , 
lasciato in un pubblico dibatti- ;." 
mento le dichiarazioni che gli '' 
vengono attribuite dal settima- ' : 
naie "Avvenimenti". Se come t-
immagino questa nnotizia è 
stata inventata o manipolata in 
Italia il polverone presto si di
raderà e dalla polvere emerge- ' 
ranno i falsari». In serata, infi- •'•' 
ne, l'ufficio stampa del mini- • ' 
stero di Grazia e Giustizia, fa 
sapere che l'ambasciatore Ha- -, 
liano.a Berna Ferretti ha con- . 
tattato il ministro della giustizia • 
elvetico K6ller, il presidente • 
del tribunale di Ginevra Cro- ' 
chet e il procuratore Ansermet § 
e tutti e tre smentiscono di aver.: 
mai menzionato il home del -
ministro Martelli. Le informa- -. 
zioni riferite da "Avvenimenti" K-
sono state raccolte dal settima-
naie, che le cita attribuendole, - -
tra virgolette, ai magistrati. -

Tutto è iniziato con la per- • 
quisizione effettuata nel no
vembre scorso a Monaco, nel
la sede della Sl-Bank, alla qua
le Fiorini e la Sasea erano lega
ti. «Era una banca molto sui ge
neris - racconta ad "Avveni
menti" il giudice Jean Louis 
Crochet, un piccolo ufficio. 

con sale di ridotte dimensioni. 
È là, su un tavolo, che abbia
mo sequestrato un pacco di 

• lettere che Fiorini aveva indi
rizzato al suo avvocato france
se, Marc Bonnant». Tra queste 

. lettere ce n'era una in partico-
•'• lare, in cui Fiorini raccontava 
; di essere stato minacciato dal
l'ex direttore dell'Ubs, Dome
nico Morpurgo Varzi, che gli 
chiedeva soldi in cambio del 
suo silenzio. Su cosa avrebbe 
dovuto tacere? Proprio sui no
mi che stavano dietro al conto 
«Protezione» e cioè Silvano La
rini. Crochet, il 22 dicembre 
dello scorso anno ha tentato di 
ottenere dall'Ubs la documen
tazione sul conto «Protezione». 
Questa stessa documentazio
ne fu richiesta nel 1989 dal so
stituto ' procuratore •• Pierluigi 
Dell'Osso, il pm del processo 
per il crack dell'Ambrosiano. 
L'unione Banche svizzere ha 
risposto picche al giudice Cro
chet, come aveva fatto con la 
magistratura italiana. Ha fatto 
opposizione davanti alla Ca
mera penale dei ricorsi. La si
tuazione si è sbloccata venerdì 
1S gennaio, dopo le rivelazioni 
fatte in udienza dal procurato
re ginevrino. Alla radio svizze
ra italiana il presidente della 
Camera dei ricorsi ha confer
mato: «L'intera situazione è 
stata sbloccata. L'intera docu
mentazione sarà consegnata 
nelle mani della giustìzia». ,. 

Manzi arrestato 
a Santo Domingo 
Presto in Italia 
•Vt MILANO. Giovanni Manzi, 
l'è : presidente socialista della 
Sea ricercato per lo scandalo 
di Tangentopoli, è in stato di 
(ermo a Santo Domingo e, 
hanno reso noto ieri sera fonti • 
della repubblica Dominicana, ' 
oggi o domani dovrebbe esse
re consegnato alle autorità giu
diziarie italiane. È a Santo Do
mingo che lo avevano scovato " 
due inviati del Corriere della s 
Sera, facendo il «blitz» che in ' 
sei mesi non hanno fatto le po
lizie di tutto il mondo, che ' 
avrebbero dovuto arrestarlo. :'. 
Dopo gli articoli apparsi vener
dì sul quotidiano milanese, an
che le autorità si sono mosse e " 
alle 17 dello stesso giorno (al
le 22 ora italiana) cinque poli- ' 
ziotti dominicani e un giudice ' -
si sono presentati nel «buen re-
tiro» di Manzi. -•-»••-yi,:w-"«!Ka»5iJ . 
• La notizia è stata conferma-
ta'anche dall'avvocato di Man- ' 
zi, Michele Saponara. «Stiamo *• 
aspettando notizie più precise v 
prima di valutare l'opportunità > 
di raggiungere il nostro cliente •' 
a Santo Domingo. Fino a que- > 
sto momento sappiamo sol- -.-
tanto che è stato prelevato nel- ' 
la sua abitazione, ma non sap- -
piamo se per un fermo o per 
un arresto vero e proprio. Non . 
è escluso che dopo gli accerta- :' -
menti del caso le stesse autori- . 
tà dominicane decidano di ri- • 
lasciare Giovanni Manzi, prima : 
ancora che venga avviata la 
procedura per l'estradizione». • . 

Manzi è stato arrestato, af- : 
fermano sempre fonti domini- : 
cane, nel suo appartamento 
da agenti dei servizi di sicurez- • 
za e dell'interpol. Lo stesso su- •• 
periarJtante del Psi, nell'intervi- :: 
sta, aveva detto che era ormai i, 
allo stremo. «Non ce la faccio " 
più, sono stanco, mi manca la v 
mia famiglia. E poi ho.disturbi t; 
nervosi, ho perso la memo- • 
ria...». Tra Santo Domingo e -
Italia non esistono accordi per 

l'estradizioni, ma ieri il procu
ratore Francesco Saverio Bor-
relli diceva che - si poteva 
ugualmente arrivare ad un ac
cordo con le autorità domini-
cane, sulla base di principi in
temazionali di reciprocità. La 
strada che con più probabilità 
potrà essere percórsa per far ' 
rientrare Manzi in Italia è-quel
la dell'espulsione da parte del
le autorità di polizia di Santo 
Domingo. E, a quanto ha riferi
to il portavoce ufficiale della ; 
Procura Generale dominicana 
ieri sera, sembra proprio que
sta la strada che verrà seguita. 

Giovanni Manzi era sparito . 
da Milano a metà maggio, : 
quando era ormai evidente 
che non avrebbe schivato San 
Vittore. Aveva ingannato i ca
rabinieri con un espediente e 
se l'era svignata in punta di 
piedi Lui, signore degli aero
porti, non ci aveva messo nulla •' 
a trovare un volo che lo portas
se in salvo all'estero, ma la pri- ' 
ma tappa della sua latitanza 
non era stata Santo Domingo. 
«U-diceoraiIpmPiercamillo '•" 
Davigo - lo avevamo cercato ' 
subito, era il posto più ovvio, '•• 
ma finché non ha voluto 1arsi ' 
trovare a Santo Domingo non :•; 
c'era». E infatti la prima tappa "' 
della sua lunga latitanza deve * 
averta fatta a pochi chilometri : 
dall'Italia, forse proprio in Sviz- -
zera, in un albergo dovei cara- : 
binieri italiani arrivarono a cer- ' 
cario, ma proprio poche ore > 
dopo la sua partenza. Ancora ' 
una volta aveva tagliatola cor
da prima che gli inquirenti pò- " 
tessero acciuffarlo. KI-

«Se si è fatto trovare-Oal Cor
riere della Sera -^dioe-ancora 
Davigo-è parche il contatto io : 
ha fornito il suo avvocato, non • 
diciamo stori"!». £ se Davigo • 
ha ragione, forse i magistrati *' 
milanesi hanno già avuto qua]-
che notizia più precisa della *•-
volontà di Manzi di costituirsi. 

OSA 

Storia del «superlatitante» di Tangentòpoli 
padre delle «bustarelle» socialiste 
Silvano Larini, superlatitante di Tangentopoli e ora 
intestatario, secondo un'altra accusa, del conto 
svizzero del Psi. La lunga amicizia con Craxi inco
minciata negli anni Cinquanta, gli incarichi in posti 
apparentemente minori, in realtà assai significativi. 
E poi il vanto di aver favorito l'incontro e l'amicizia 
tra Bettino e Berlusconi. Fino alla fuga del giugno 
scorso. Ora più nessuno lo conosce. . 

••MILANO. Silvano Larini. 
58 anni 11 17 febbraio prossi
mo, solo un anno in meno del
l'amico Bettino Craxi. «Lo 
squalo» e non solo per via del
la sua passione della pesca su
bacquea nei mari tropicali; il 
«surjerlatltantevgrazle ad una 
fuga Incominciata il 9 giugno 
delio scorso anno ed ora an
che «il padre di tutte le tangen
ti» del Psi, se risulterà vera l'ac

cusa che to vuole intestatario o 
tra gli intestatari del conto pro
tezione, crocevia bancario di 
GellieCalvi 

,'"': Larini, nella biografia uffi
ciale di Tangentopoli, è inse
guito da,un mandato di cattu
ra intemazionale. È indicato 

• come «percettore materiale» e 
il suo nome figura in più della 
metà dei capi d'Imputazione 

che corredano la richiesta di 
autorizzazione a procedei 
nel confronti dì Craxi. Le sue 
mazzette viaggiavano in me
tropolitana e sul passante fer
roviario Spiega il de Maunzo 
Preda nelle sue confessioni 
•Sapevo che, Larini era uria 
persona di primo piano n«l-. 
l'ambito del Psi milanese e me 
l'ha confermato anche Caro:- ' 
vale dal quale avevo avuto 
un'ulteriore garanzia che dan
do a lui avrei dato bène». Il pi-. 

' diessino Carnevale conferma: 
«Larini mi diceva che avrebbe 
consegnato i soldi in parte in 

. corso Magenta (sede della k- -
derazione provinciale del Psi 
mllanese.n.d.r.) e In placa -

. del Duomo (sede degli uffici 
' di PUlltteri eCraxi)». È lui. dun
que, l'erede di Antonio Natali,. 
l'ex presidente della Metropo
litana, quale «percettore» _, 

- Siamo nel 1987 e Larini è al
l'apice della sua carriera Alai 
punto da "poter essere uno de» 
gli Intestatan materiali della 
cassaforte elvetica del Psi Da 
quando? Diffìcile dirlo, doven
dosi prima conoscere i pas
saggi «di proprietà» di quel 
conto. La sua fortuna, certo, è 
Inversamente proporzionale 
alla sua'«visibilità» pubblica: 
pochi incarichi, anche se assai 
concreti, legati alla pianifica
zione . del territorio,. come 
quello del:Pim, il Plano inter
comunale milanese, all'inizio 
degli Anni Settanta: una posta-

' zione ideale per conoscere le 
destinazioni d'uso di milioni di 
metri quadrati. E poi la poltro
na di amministratore delegato 
di Lombardia Risorse, una so
cietà della Regione Lombardia 
che svolge ricerche e progetti 
per il risanamento ambientale. 

È l'attribuzione di questa pol
trona che spinge Larini a scri
vere una lettera a Craxi nel 
1990: «Caro Bettino, ben sette 
anni fa hai voluto autorevol
mente intervenire...». ;•;. 

Certo che tra 11 leader socia
lista e l'architetto c'è un'amici
zia di lunga data, anche se i 
due hanno caratteri e perso
nalità bene diverse: Larini è 

; l'unico che potesse entrare 
'< impunemente nel suo ufficio 
" senza che li capo s'adombras-
; se. L'architetto è figlio dell'alta 
' borghesia. I contatti con Craxi 
risalgono agli anni Cinquanta, 
nella sinistra universitaria e nel 

' Psi. Bettino entra in campo e fa 
il politico di. mestiere. Lui no, 
preferisce la professione,e un 

': lavoro politico «d'appoggio», 
sempre godendosi la vita. Non 

' è uno che si nasconde: negli 
anni Sessanta è un frequenta-

••• tore assiduo e conosciuto del 
: «Glamaica» a Brera e gli piace 

•' alimentare il suo prestigio di 
•' conquistatore. Poi fa il gira- . 
". mondo: Thaiti, dove ha inte- i 
..ressi economici, l'isola di Ca- • 
'. vallo, la Corsica, il Sudamerica -
:~ e Parigi. A Milano d sta pochi 

mesi all'anno. Ma quando c'è 
\ si sente, eccome: negli anni 

Settanta, come lui sostiene, 

La sede della... 
Ubsdoveera 
depositato a 
conto 
protezione. Qui 
accanto ' 
Stivano Larini 

, (per gentile 
concessione 
de II Corriere 
date Sera) 

presenta Berlusconi all'amico 
Craxi e alimenta un'amicizia 
foriera di prospettive. È lui che 
accompagna Berlusconi a Bari : 
al congresso socialista'per ri
compone il dissidio tra Sua 
Emittenza e il leader socialista ; 

Ora del loquace architetto 
nessuno vuol parlare, nessuno 
ha mai frequentato il suo lus
suoso appartamento di via 
Morigi3/a. . , 

Tangenti alTIacp di Torino 
Si costituisce il presidente 
Era latitante da dieci giorni 

•••TORINO. Si è costituito po
co prima delle 16 di ieri il pre
sidente dell'lacp di Torino, 
Mario Rmiani, latitante da una 
decina di giorni dopo che era 
stato spiccato nei suoi con
fronti un mandato di cattura 
con l'accusa di corruzione. 
L'imputazione riguarda un ap
palto da 12 miliardi per la co
struzione di quattro lotti di 
nuove abitazioni su cui la so
cietà milanese «Brenta» avreb
be pagato una tangente di 350 
milioni. Fimiani è stato subito 
interrogato dal magistrato che 
conduce - l'inchiesta, Vittorio 
Corsi, che in giornata aveva 
sentito anche il capogruppo 
regionale'del Pri, Franco Ferra
ra. Nell'ambito della stessa in
chiesta la magistratura torine
se sta per richiedere l'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti del senatore repubblica
no Roberto Giunta, contro il 
quale è stato emesso un avviso 
di garanzia. Il parlamentare sa
rebbe accusato di concorso in 

'concussione Non e però an
cora chiaro quale sarebbe sta
to il suo ruolo nelTaggwdica-

: zione alla «BrentardcU'appalto 
'•' per il quale il viccpi «rudente : 
' ' dell'lacp torinese, Domenico 
; Russo, in carcere cotU'-accusa 

*' di concussione, avrebb»)-con-
>- lessato di avere intascalo una 
. tangente di 50 milioni; mentre V 
' altri 50 sarebbero andati a Fi- '-
„ nriani, che in seguito avrebbe : 
; percepito altro denaro-girato a r 
;j persone • non • ancora note. •;". 
'•,, Giunta si dichiara estraneo ai ' 
•: fatti, e sostiene che proprio in -
£ base ai suoi sospetti Russo era : 
: stato allontanato dal Pri nel . 
- giugno "92. Ieri pero il segreta- ; 
. ' rio regionale dimissionario, Al- ' 
,••; do Gandolfi, ha precisato che '•• 

«Giunta ha occultato al partito .;' 
: alcuni specifici rapporti con il • ' 
;- • presidente e 11 vice deDolacp. " 
'/ venendo meno a doveri di cor

retto esercizio delle responsa
bilità politiche che gli erano 
state affidate» 

La P2, il Banco Airòrosiano e i 50 milioni di dollari dell̂ Eni 
••ROMA. È ricominciato di 
nuovo il grande «giro», con 
smentite e conferme, intomo 
all'ormai famoso conto «Pro- ', 
lezione» aperto da qualcuno, 
rimasto misterioso fino a 
qualche giorno fa. presso l'U- ' 
nione di banche svizzere, fi
liale di Lugano. 

Quel conio ha una stona 
quanto mai affascinante e 
misteriosa. In collegamento, 
ovviamente, con Licio Gelli, 
Roberto Calvi, la P2, il Banco 
Ambrosiano, una serie di en
ti di Stato e II Partito sociali
sta. Secóndo «l'Espresso» e il 
settimanale «Avvenimenti», 
che 'saranno in edicola do
mani, è statoli giudice falli
mentare di • Ginevra Jean 
Louis Crochet o il Procurato
re della stessa citta Laurent 
Kasper-Ansermet( secondo ' 
«Avvenimenti») a dichiarare < 
testualmente: .«intestatario 
del conto «Protezione» è far- ' 
chitetto Silvano LarinL Tra i 
beneficiari, alcuni' dirigenti 
socialisti, tra cui l'attuale mi
nistro della Giustizia Claudio • 
Martelli». - -•>'.•.-•,>•>..• '•.-•• •'. -,-' 

La notizia,,secondo i setti»'. 
manali, era stata data nel 
cono del processo, a Gine
vra, contro Florio Fiorini, ex : 
potentissimo dirigente dell'E- -
ni. Claudio Martelli ha subito 
smentito e con durezza after-. 
mando che • qualcuno men- ' 
te e mente spudoratamente». 

I giudici svizzeri, sempre 

La misteriosa storia del famoso 
conto di protezione: 633369 . 
Gli appunti trovati in casa di Gelli 
L'ultima operazione di Roberto Calvi 
Rispunta il finanziere Mernmo 

secondo le notizie fomite dai-
due settimanali, avrebbero 
anche sequestrato una lette
ra nella quale Fiorini scriveva , 
al proprio avvocato di essere : 
vittima di un ricatto da parte . 
di Morpurgo Varzi, ex dirètto- : 
re della Banca commerciale 
di Lugano che aveva in mano > 
una serie di elementi su chi :' 
aveva accesso, appunto, al -
conto «Protezione». 

/ Nella lettera al legale. Fio
rini elencherebbe, uno per 
uno, i «gestori» dello stesso 
conto ed 6 da questo elenco , 
che salterebbe fuori, tra l'ai- : 
tro, il nome di Martelli. I giu
dici svizzeri, comunque, se- : 
condo una nota del miraste- • 
ro di Grazia e Giustizia, 
avrebbero smentito le notizie : 
riportate dai due settimana
li.» L'Espresso», tra l'altro, tira ; 
fuori il nome di un altro per
sonaggio già comparso tra le 
carte del caso Sindona e tra . 
quelle della; P2:.;•; Roberto 
Memmo, finanziere america

no e propnetario, a Roma, di 
un palazzo nobiliare in via 
del Corso dove ha allestito 
grandi e spettacolari mostre 
d'arte anche sotto l'egida del : 
Ministero de! Beni culturali, 
del Comune di Roma e della ' 
Presidenza della Repubblica. ; 
Memmo, tra l'altro, nella Ca-. 
- pitale, ha messo in piedi una 
attivissima fondazione a lui 
stesso intitolata.. Nel proprio 
palazzo, Roberto Memmo, in 
occasione di manifestazioni 
culturali, ha ricevuto la visita 
del Presidente della Repub
blica, del Presidente del Con-. 
siglio e di alcuni ministri. 

- • Come salta fuori, sempre 
secondo «L'Espresso», il no
me di Memmo ? In seguito ad 
una perquisizione portata a 
termine sempre dai giudici 
svizzeri, nella filiale monega-, 
sca della «Si-Bank», di pro
prietà dello stesso finanziere 
americano. La perquisizione, 
sempre secondo «L'Espres- _ 
so» che definisce Roberto ' 

Il finanziere 
Roberto 
Mernmo. 
Sotto: 
Roberto 
Calvi 
e nella 
foto grande 
Udo Geli 

Memmo « piduista e amico di 
Sindona» avrebbe » proprio 
fruttato la famosa lettera di 
Florio Fiorini. 

La storia del conto «Prote
zione», collegato al nome di 
Claudio Martelli, inizia nel 
1987, quando la Guardia di 
Finanza sequestra a Gelli, a 
Castigiion ribocchi i docu-

mentìsugli iscritti alla P2, «in
formative» , copie di contrat
ti, lettere e assegni. Tra le 
carte, c'è una nota a mano di 
Gelli nella quale si parla, ap-

• punto, di «Protezione», tot-
'- nendone anche il numero: 

633369. Poi c'è una aggiun
ta:* UBS di Lugano, corri
spondente all' on Martelli per 

conto di Bettino Craxi». • 
La notizia esplode come 

una bomba, quando la Com
missione parlamentare di in
chiesta sulla P2 si occupa del 
caso. Martelli viene ascoltato 
e fornisce una lettera dell'U
nione di banche svizzere nel
la quale c'è scritto che il par
lamentare socialista non ri
sulta intestatario del conto. -
Gelli, nella nota trovata a Ca
stigiion Finocchi, aveva an
che scritto che, su quel con
to, erano già stati versati, in 
data 28.10.8C, tre milioni e 
mezzo di dollari provenienti 
dall'Eni e dal dott Fiorini in : 
particolare, allora direttore fi-. 
nanziario dell'Ente. Sempre 
dalla nota di Gelli emergeva 

anche il nome del dott. Leo- ' 
nardo Di Donna, allora vice- 0 
presidente dell' Eni Anche i 
giudici, in tre fasi diverse, si ' 
occupano di Martelli e di -
•Protezione». L'attuale mini
stro della giustìzia, appunto, 
viene sempre scagionato. -. 

Perchè tutti quei soldi su « 
Protezione» ? Nel giro dei 
conti italiani in Svizzera di v 
società e privati non è stato 
possibile condurre accerta-
menti in modo adeguato. Le "•-
banche, come è noto, forni- ' 
scono notizie con il conta-1-
gocce. Già era stato difficilis- -: 
simo condurre, sempre a Gi- • 
nevra. gli accertamenti sullo :. 
scandalo Enl-Petromin > del -: 
quale si occupava, nella città *: 

del lago, lo stesso studio le- • 
gale di proprietà dell'avvoca- • 
todiGelli. ,. - --•••*'•••.,,.,;•:•->;!. 

Sul conto «Protezione», in '. 

,, pratica, gli accertamenti si. 
' erano, purtroppo fermati, 

sulla soglia delle banche, sia • 
' a Ginevra come a Lugano. 
.' Comunque, una ricostruzio- *• 

ne di quello che è avvenuto ; 
; sul conto «Protezione» è stata i 
• fatta, anche se .mancano " 

molti documenti e altri, forse, " 
', sono , spariti . per < sempre. •;, 
' Dunque, ad un certo mo- :'• 
• mento, il Banco Ambrosiano ' 
', di Roberto Calvi, che ammi- ; 
- nistra anche i soldi dell'lor, la ' 
. banca vaticana, si trova in 
difficoltà perchè la P2, «pe- ; 

-, sca» dalle casseforti per por-
. tare a termine una serie di 

operazioni costosissime-co
me quella dell'acquisto del 
«Corriere della Sera». • 
. «Pescano» anche ' altri: 
monsignor Marcinlms-e una 
serie di «consociate» estere 
per una serie di operazioni : 
mal scoperte fino in fondo. 
Allora Carvi, poco prima del 
clamoroso crollo della più ' 
grande banca cattolica d'Ita- -
Uà, si mette in giro per tenti- -
re di recuperare «liquidità». 
Ma tutte le porte, come si ri- ' 
corderà, si chiudono. Còso- . 
lo una possibilità: ottenere ; 
SO milioni di dollari dall'Eni, 
società solidissima, di gran- ; 
de prestigio e con fondi prati-: 

camente illimitati. È però ne-
cessano l'intervento dei poli- • 
tici. Qualcuno punta sui so- ; 
cialisti. Non è mai stato ac
certato chi abbia portato a . 
termine le intermediazioni 
necessarie, ma l'operazione 
viene portata a termine.- ••• 

Calvi, nonostante le diffi
colta, paga, ai socialisti, tre ' 
milioni e mezzo di dollari di 
«intermediazione», sul fame- • 
so conto Protezione». Altri • 
tre milioni e mezzo di dollari • 
dovevano essere pagati suc
cessivamente. CalvL j)er6, 
non riesce a salvareTabanca 
e parte per Londra. Lo bove- \ 
ranno morto sotto il ponte 
dei Frati neri. Quanti e quali , 
misteri rivelerà, ora, la nuova : 
indagine sul conto bancario ' 
luganese? . :y; •'.-'.• •:±-zs?f\>-i, 


